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L'armo duemiladiciassette, il giorno ventuno del mese eli dicembre, presso la sede

dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, sito a Palermo in via Fattori n. 60, tra i sotto-

scritti:

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, con sede a Palermo in via Fattori n. 60, nella

persona del Direttore Generale, Dott.ssa Maria Luisa Altomonte, domiciliata per la carica

presso lo stesso Ufficio, da una parte,

E

via XXSettembre n. 64, nella persona del Presidente Dott. Giuseppe Todaro, dall'altra,

L'Ufficio Scolastico Relionale per la Sicilia:

• Promuove azioni Glicoordinamento delle attività €li 8,Iitemanza Scuola Lavoro, così

come previsto dalla legge n. 107/2015 "riforma del sistema nazionale di istruzione

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" e del D.

Lgs. n. 77/2005 "Definizione delle norme generali relative all'alternanza Scuola La-

vero, ai sensi dell'articolo 4 della legge 22 marzo 2el03, n. 53" al fine di facilitare

l'inserimento dei giovani studenti presso aziende ete organizzazioni pubbliche e

private senza scopo di lucro;

• attiva protocolli e accordi quadro con soggetti privati interessati a formulare pro-

getti di inserimento nell'ambito delle attività previste dalla Legge n. 107/2015, al

fine di aumentare l'offerta degli istituti di istruzione secondaria superiore della re-

gione;

• considera l'apprendimento basato sul lavoro un pilastro strategico delle attuali ri-

forme della scuola e del lavoro che individuano nel rafforzamento della relazione
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tra scuola e lavoro uno strumento chiave per contribuire allo sviluppo culturale e

sociale del paese;

• promuove la creazione di un rapporto virtuoso di confronto tra le dimensioni teo­

riche e quelle pratiche dell'apprendimento, anche attraverso la costruzione di cur­

ricoli e percorsi integrati di studio che valorizzino la dimensione duale del percorso

formativo nell'ottica di rafforzare tutte le attività che contribuiscano a ridurre

l'abbandono scolastico oltre che la disoccupazione, in particolare quella giovanile;

• garantisce e sostiene, in coerenza con le priorità strategiche di Europa 2020,

l'acquisizione delle competenze di cittadinanza per rispondere alle richieste di

nuove competenze e intende rafforzare la correlazione fra i sistema educativo e la

valorizzazione del patrimonio artistico - culturale e naturalistico del territorio, an­

che attraverso interventi mirati e puntuali;

• opera per facilitare, attraverso l'orientamento, una scelta consapevole del percor­

so di studio e per favorire la conoscenza delle opportunità e degli sbocchi occupa­

zionali per tutti gli studenti del sistema educativo secondario di secondo grado;

• valorizza in pieno l'autonomia scolastica e sostiene il ruolo attivo delle istituzioni

scolastiche e formative nella creazioni di un rapporto costruttivo con il territorio,

allo scopo di rendere sempre più efficace l'azione didattica e formativa;

• considera al centro dei processi di apprendimento, orientamento e formazione

professionale la persona, anche attraverso la valorizzazione delle esperienze e il ri­

conoscimento delle competenze maturate in diversi ambienti e contesti;

Il Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo:

• nell'ambitodelle normedelloStatuto confederalee di quelloconfindus]a, fr
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ha lo scopo di tutelare le imprese di minori dimensioni quale espressione partico-

lare dei valori del mercato e della concorrenza e di promuoverne lo sviluppo in

armonia con quello economico e sociale della Regione;

• in attuazione degli scopi di cui sopra svolge le seguenti attività in linea con gli indi-

rizzi della Confindustria Sicilia:

• partecipa con le proprie rappresentanze alla formazione ed alla gestione della po-

litica generale della Confindustria Sicilia;

• esamina i problemi delle imprese di minori dimensioni, avvalendosi anche di grup-

pi di lavoro appositamente costituiti;

• elabora idonee soluzioni a tali problemi e ne promuove la pratica realizzazione;

• programma ed attua iniziative dirette ad un costante collegamento con l'opinione

pubblica ed i puhblicl poteri al fine €Ii attivarne l'attenzìene sui problemi, gli obiet-

tivi ed il ruolo delle imprese di minori dimensioni;

• interviene con i propri rappresentanti alle manifestazioni ed alle iniziative che ri-

vestano interesse per le imprese di minori dimensioni, promosse da organismi re-

gionali, nazionali o esteri;

CONSIMRAf'O eMe

• il protocollo d'intesa MIUR - Confindustria siglato il 27/11/2015 riconosce il ruolo

degli Uffici Scolastici Regionali e delle Associazioni Territoriali di Categoria di Con-

findustria nel favorire la collaborazione tra scuole e imprese per la crescita cultura-

le e l'occupabilità degli studenti, in particolare nelle piccole e medie imprese;

• l'obiettivo condiviso dall'USR e dal Comitato Piccola Industria Sicindustria delega-

zione di Palermo è di collaborare a sostenere un modello economico e sociale ba-

sato sulla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva (Europa 2020); in tale conte-
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sto il sistema di istruzione e formazione è il primario soggetto per un efficace svi­

luppo umano e professionale capace di promuovere l'inserimento qualificato dei

giovani nel mercato del lavoro e di soddisfare il fabbisogno di competenze del si­

stema economico e del Paese in generale;

• il sistema educativo, in raccordo con quello produttivo, è chiamato a leggere le

competenze emergenti e farvi fronte con un linguaggio condiviso, favorendo la

correlazione tra la filiera formativa e quelle produttive, per garantire lo sviluppo

nei giovani di competenze e abilità professionalmente riconoscibili e spendibili nel

mercato del lavoro.

Per i fini sopra esposti, le Parti intendono attivare efficaci sinergie per promuovere

progettualità condivise e coerenti con le disposizioni della Legge 107/2015, del D. Lgs.

77/2005 e con le indicazioni contenute nelia Guida operativa sul!' alternanza scuola­

lavoro dell'B ottobre 2015 pubblicata dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della

Ricerca.

Tutto ciò premesso ed approvato tra le parti,

SI CONVIENE E SI ST'lfiULA QUA'NTO SEGUE:

A-n. l

Premesse

La narrativa che precede fa parte integrante e sostanziale del presente protocollo, ne

costituisce la causa giuridica e ha validità di patto per le parti contraenti.

Art. 2

Oggetto e finalità

Oggetto del presente protocollo è la realizzazione di attività di alternanza Scuola Lavo­

ro che, coerentemente con le finalità di cui in premessa perseguite dalle Parti, siano riv
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te agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado della Sicilia e, in particolare, a

quelle ricadenti nel territorio della Città di Palermo.

Per il raggiungimento degli obiettivi in premessa l'Ufficio Scolastico Regionale per la

Sicilia e il Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo si impegnano ad

individuare, nel rispetto della propria autonomia e nell'ambito delle rispettive competen-

ze, strumenti, iniziative ed opportunità formative volte a perseguire gli obiettivi di cui in

narrativa.

Art. 3

ottDU,hi cjel Comitato Piccola Industria SicinGustria Gelecniene di Palermo

Il Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo si impegna a realizza-

re, nell'ambito di uno specifico piano di attività che verrà successivamente concordato tra

le Parti, percorsi di alternanza scuola-lavoro mediante la declinazione CJliprogrammi rivolti

agli studenti dei Licei e degli Istituti Tecnici e Professionali della Sicilia, che prevedono

moduli teorici e pratici da svolgersi in parte presso gli istituti scolastici e in parte presso le

imprese associate, dando atto, in tutte le comunicazioni e in tutte le convezioni stipulate

con ciascuna delle istituzioni scolastiche aderenti, che i progetti di alternanza scuola lavo-

ro di cui al presente protocollo sono realizzati con la collaborazione dell'Ufficio Scolastico

Regionale per la Sicilia.

Le attività di alternanza scuola lavoro si svolgeranno per un triennio a partire dall'anno

scolastico 2017/18 presso imprese associate che operano nella provincia di Palermo, che

attueranno i percorsi in qualità di "soggetto ospitante" e che saranno individuate dal

Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo.

A tal fine il Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo curerà lo

svolgimento delle seguenti attività:
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a) sensibilizzare le imprese sulie opportunità di ospitare studenti in alternanza scuola­

lavoro utilizzando i propri canali convenzionali di comunicazione utilizzati per informa-

re gli associati;

b) informare le imprese associate sulle opportunità offerte dall'iscrizione al Registro Na-

zionale dell'Alternanza gestito dalla Camera di Commercio;

c) predisporre e fornire all'USR entro il mese di aprile di ogni anno l'elenco delle imprese

che si rendono disponibili ad ospitare studenti in progetti di alternanza scuola-lavoro,

comprensivo della capienza ricettiva di ogni singola azienda (numero di alunni per im­

presa e periodo di attuazione del progetto);

d) favorire la collaborazione tra scuole e imprese associate per facilitare la realizzazione

di percorsi di alternanza scuola-lavoro e diffondere, congiuntamente all'USR, la cono­

scenza delle buone pratiche già presenti e rilevanti nel contesto siciliano;

e) informare, supportare e tutelare le proprie imprese associate rispetto agli adempi­

menti e agli eventuali oneri a carico dell'azienda.

Le attività di cui al presente articolo saranno definite in apposite convenzioni stipulate

tra gli Istituti Scolastici e le imprese.

Art. 4

OhtJlilhi aeIl'U.S.R. per la Sicilia

L'USRSicilia si impegna allo svolgimento delle seguenti attività:

a) promozione dell'opportunità offerta presso le scuole superiori della Sicilia al fine di

favorire l'incontro tra i piani triennali per l'offerta formativa degli istituti scolastici e le

proposte di Comune di Palermo;

b) ogni altra azione che sarà concordata per un migliore raggiungimento degli obiettivi

comunipref) ~
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Le attività di cui al presente articolo saranno reaiizzate secondo appositi piani di lavoro

elaborati dal Gruppo di Lavoro di cui al successivo art. 6.

Art. 5

Durata del Protocollo

Il presente Protocollo avrà la durata di tre anni a partire dalla data di stipula del pre-

sente atto, con facoltà di rinnovo alla scadenza con successivo accordo tra le Parti.

Le Parti potranno effettuare una verifica delle attività svolte e, sulla base delle stesse

oltre che sulle specifiche esigenze mirate, convenire una revisione del programma ogni

qualvolta lo riterranno opportuno, ed in ogni caso al termine di ogni anno scolastico.

Art. Ci

Gruppo di Lavora

Per l'attuazione delle attività oggetto del presente Protocollo è costituito un Gruppo di

lavoro con compiti di definizione dei piani di lavoro e di coordinamento e monitoraggio

delle attività (di seguito "Gruppo di lavoro").

I compiti del Gruppo di lavoro sono:

• coordinare le fasi operative, attivando le risorse necessarie per svolgere le attività

previste dal presente Protocollo nei piani di lavoro;

• monitorare le attività di cui al presente Protocollo, anche al fine della costruzione e

dell'aggiornamento di una banca dati clelle esperienze maturate.

Il Gruppo di lavoro è costituito da componenti che le Parti si impegnano ad individuare

contestualmente alla stipula della presente intesa.

Art. 7

Definizione delle attività

Le Parti convengono espressamente che le attività previste dal presente Protocollo sa-
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ranno realizzate attraverso apposite convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e i

soggetti ospitanti e seguiranno lo schema di massima inserito nell'allegato al presente

Protocollo.

Il coordinamento tecnico e il monitoraggio delle attività del presente accordo saranno

effettuati dalle Parti, anche al fine della costruzione e dell'aggiornamento di una banca

dati delle esperienze maturate.

La documentazione raccolta verrà, su richiesta, consegnata ad entrambe le Parti.

L'USRSicilia e il Comitato Piccola Industria Sicindustria delegazione di Palermo potran-

no mettere a disposizione rispettivamente degli Istituti scolastici e delle aziende associate

i dati sulle esperienze di alternanza scuola-lavoro realizzate, funzionali all'elaborazione di

nuovi progetti da porre in essere, alla luce delle buone pratiche e delle criticità evidenzia-

te dai decumentì <iiivalutazione delle attività.

Art. 8

Oabligo di riservatezza

Le Parti si obbligano, altresì, a prendere ogni necessaria e/o opportuna precauzione al

fine di adempiere l'obbligo di riservatezza, ivi compreso quello di portarlo a conoscenza

del personale che, di volta in volta, verrà coinvolto nell'esecuzione del presente Protocol-

lo e di curare che venga dal medesimo osservato.

Gli obblighi di riservatezza nascenti dal presente Protocollo dovranno essere rispettati

dalle Parti per la durata di tre anni successivi al termine del presente accordo.

Quanto sopra nel rispetto del D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i.

I diritti relativi ad ogni materiale, dato o documento fornito dalle Parti nell'ambito delle

attività che si realizzeranno, resteranno di titolarità esclusiva rispettivamente dell'Ufficio

Scolastico Regionale per la Siciliaeia del Comitato Piccola Industria SiCindJega~
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zione di Palermo.

Art. 9

Utilizzo dellogo

Ciascuna delle Parti autorizza l'altra ad utilizzare i loghi per divulgare o pubblicizzare le

iniziative oggetto del presente protocollo.

I rispettivi loghi non potranno essere utilizzati per finalità diverse da quelle individuate

nella presente intesa, salvo autorizzazione espressa della Parte che ne è titolare.

Art. 10

Rapporti liuridki nascenti dal Protocollo

Le Parti si danno reciprocamente atto che con il presente Protocollo non s'intende dar

vita ad un'organizzazione comune, società, associazione o joint-venture, conservando le

stesse piena autonomia giuridica, contabile, gestionale e fiscale.

Esoneri di Responsabilità

Ciascuna delle Parti è espressamente esonerata da qualsiasi responsabilità civile nel

caso di interruzione del rapporto di collaborazione per cause di forza maggiore o comun­

que indipendenti dalla propria volontà che modifichino la situazione esistente all'atto <!iel­

la stipula della presente intesa.

Art. 12

Esecuzione delle prestazioni e risoluzione del Pratocollo

Le parti si impegnano a svolgere le rispettive funzioni e ad eseguire le prestazioni og­

getto del presente Protocollo nel rispetto dei principi di lealtà e correttezza senza arreca-

re alcun pregiudizio all'altra parte.

La violazione di tali principi comporta la facoltà della parte adempiente di risolvere di
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diritto la presente intesa, dietro semplice dichiarazione della parte lesa.

Le parti potranno convenire di emendare e/o modificare in qualsiasi momento la pre-

sente intesa per iscritto.

Art. 13

Trattamento dei dati

Secondo quanto previsto dalla Legge 675/96 e s.m.i., i partner affidano a Comitato Pic-

cola Industria Sicindustria delegazione di Palermo il ruolo di Titolare della raccolta e trat-

tamento dei dati personali dei partecipanti al progetto.

Fatta salva l'acquisizione del consenso alla raccolta e trattamento dei dati da parte dei

partecipanti al progetto, i dati saranno utilizzati dai partner coinvolti nella realizzazione

delle attività, per tutte le finalità connesse e strumentali previste per la realizzazione del

progetto; potranno inoltre essere utillzzati anche per l'invio di comunicazioni personali o

per elaborazioni statistiche relative a successive iniziative di ricerca, formazione e assi-

stenza.

Art. 14

FarCi>cempetente

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che dovesse in-

sorgere daWinterpretazione o applicazione del presente Protocollo.

In ogni caso, si conviene che ogni controversia sarà devoluta alla cognizione esclusiva

del Foro di Palermo.

Art.1S

Clausola di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente accordo, le parti concordemente rinviano
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alle norme del codice civile vigenti in materia.

Palermo, 21 dicembre 2017
(

Per l'Ufficio Scolastico Regionale

per la Sicilia

Uirettoie Generale

~ llJ. !.v'" A~I>' J

Per il Comitato Piccola Industria Sicindustria

, ;
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